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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	SPESOMETRO, INVIO LETTERE 

DI COMPLIANCE
	
	· L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del 15.12.2016, ha comunicato che saranno inviate ulteriori comunicazioni di compliance, mediante la posta elettronica certificata, ai soggetti passivi Iva che hanno dichiarato un volume d’affari non allineato con i dati comunicati dai loro clienti in base allo spesometro.

· Sono state, inoltre, chiarite le modalità per accedere ai dati utilizzati per il confronto e per regolarizzare gli errori o comunicare elementi, fatti o circostanze, sconosciute al Fisco, che hanno causato lo scostamento.


	INTERESSI 

LEGALI
	
	· Il Ministero dell’Economia, con il D.M. 7.12.2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291/2016, ha previsto che dal 1.01.2017 la misura degli interessi legali sarà ridotta allo 0,1%.


	CERTIFICAZIONE UNICA 2017
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la bozza della Certificazione Unica che i datori di lavoro e gli enti pensionistici dovranno consegnare ai lavoratori entro il 31.03.2017. Da segnalare la presenza di una nuova sezione per gestire le somme erogate nel 2016 per i premi di risultato, la partecipazione agli utili d’impresa da parte dei lavoratori e i benefit detassati e di un’altra sezione riservata ai rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione.


	PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO IN 

TUTTE LE REGIONI
	
	· Il Dipartimento delle Finanze ha pubblicato il comunicato che dispone l’estensione del processo tributario telematico a tutte le Regioni italiane che ancora non abbiano provveduto in tal senso. L’adeguamento dovrà avvenire entro il 15.07.2017.

· Nello specifico, il decreto prevede un calendario differenziato per l’allineamento alla normativa da parte delle varie Regioni:

· 15.02.2017 per Campania, Puglia e Basilicata;

· 15.04.2017 per Lazio, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia;

· 15.06.2017 per Calabria, Sicilia e Sardegna;

· 15.07.2017 per Marche, Valle d’Aosta e Province Autonome di Trento e Bolzano.


	COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI TROPPO ALTI
	
	· La Cassazione ha affermato che i compensi degli amministratori di società non sono deducibili se il loro importo è troppo alto rispetto ai valori di bilancio, anche se sono stati regolarmente deliberati.


	PROROGA PER TRASMISSIONE TELEMATICA CORRISPETTIVI E DATI FATTURE
	
	· L’Agenzia delle Entrate, con un Provvedimento datato 1.12.2016, ha disposto la proroga, dal 31.12.2016 al 31.03.2017, dell’opzione per la trasmissione telematica dei corrispettivi e dei dati delle fatture. A regime la scelta dovrà, però, essere effettuata entro il 31.12 dell’anno precedente a quello di inizio della trasmissione dei dati delle fatture o di inizio della memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi.


	RAVVEDIMENTO

OPEROSO
	
	· La Fondazione Accademia Romana di ragioneria “Giorgio di Giuliomaria” ha elaborato un documento di analisi e approfondimento in relazione all’istituto del ravvedimento operoso dopo le novità introdotte dalla L. 190/2014 e dal D. Lgs. 158/2015. 

· La nota operativa ricorda che attualmente l’istituto è possibile anche oltre il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero oltre 2 anni dall’errore, nonché dopo la constatazione delle violazioni. Inoltre, il ravvedimento è modulato in relazione ai tempi di regolarizzazione.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	ISTANZA DI RIMBORSO IVA 

DI IMPORTO SUPERIORE

AL MASSIMALE 

DEL VISTO
	
	· L’Agenzia delle Entrate, esaminando il caso di un’istanza di rimborso per un ammontare complessivo superiore a 5 milioni di euro, recante visto di conformità di un professionista garantito da polizza assicurativa con massimale pari a 3 milioni di euro, ha precisato che il contribuente non è tenuto a prestare garanzia (salvo si tratti di un contribuente “a rischio”), né totale per l’intero credito, né parziale per l’importo eccedente il massimale di polizza del professionista certificatore.


	CANONE RAI E NON DETENZIONE DI APPARECCHI TV
	
	· La comunicazione di non detenzione di un apparecchio televisivo può essere presentata all’Agenzia delle Entrate fino al 31.01.2017. Tuttavia, l’Agenzia sottolinea, considerato che la prima rata per il canone Rai dell’anno 2017 scatta già a partire dal prossimo gennaio, che per evitare il primo addebito e dover richiedere il rimborso, è preferibile presentare la dichiarazione sostitutiva in via telematica entro la fine di dicembre (o entro il 20.12, se presentata per posta).


	PRESENTAZIONE ISTANZA 

PATENT BOX
	
	· Qualora un’impresa intenda effettuare un nuovo investimento in beni immateriali nel corso del 2016, al fine di fruire dell’agevolazione “Patent box”, sarà necessario presentare una nuova istanza. Infatti, come precisato dall’Agenzia delle Entrate, dovranno essere posti in essere tutti gli adempimenti, ivi compreso l’inoltro di una nuova istanza di ruling.


	CERTIFICATI BIANCHI PER EFFICIENZA ENERGETICA
	
	· È stato emanato il nuovo decreto con le linee guida per i cosiddetti “certificati bianchi”, che prevedono uno sconto del 30% per le aziende che presentino un piano di efficienza energetica al Gse comprendente il ricorso a fondi rinnovabili.


	CANCELLAZIONE SOCIETÀ ENTRO 

IL 31.12.2016 

E DIRITTO CAMERALE
	
	· Nel caso di cancellazione della società dal Registro delle Imprese, con decorrenza 31.12.2016 e istanza presentata entro il 30.01.2017, non è più dovuto il pagamento del diritto annuale alla Camera di Commercio.


	DISTACCHI TRANSNAZIONALI
	
	· Dal 26.12.2016 le imprese europee che distaccano lavoratori in Italia dovranno effettuare una comunicazione preventiva al Ministero del Lavoro, mediante il modello Uni_Distacco_Ue.

· L’invio deve essere effettuato in via telematica, dal sito www.lavoro.gov.it, previo ottenimento delle credenziali di accesso al sistema.

· Oltre alla comunicazione il distaccante deve: 

· designare un referente elettivamente domiciliato in Italia, che dovrà inviare e ricevere atti e documenti;

· indicare una persona munita di tutti i poteri di rappresentanza per la tenuta dei rapporti con le parti sociali interessate a promuovere la contrattazione collettiva di secondo livello.


	MODELLO UNICO SCIA PER AVVIO ATTIVITÀ 

E LAVORI EDILI
	
	· Dal 1.01.2017 l’avvio dell’attività d’impresa e dei lavori edili sarà consentito in tutta Italia mediante un unico modello Scia. 

· Tale modello consisterà in una semplice comunicazione, da accogliere da parte della pubblica amministrazione in modo automatico, purché non siano necessarie autorizzazioni espresse.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Legge di Bilancio 2017


	È stata approvata la legge di Bilancio 2017, per la quale alcuni dei correttivi proposti saranno compresi in decreti in approvazione a fine anno. Di seguito si segnalano i principali aspetti del provvedimento.


	IMPOSTE E TASSE

	Detrazioni fiscali
	Le detrazioni Irpef per ristrutturazione edilizia, riqualificazione antisismica ed energetica e per acquisto di mobili sono state prorogate al 31.12.2017.

	Contribuenti semplificati
	Introduzione del regime di cassa per le imprese individuali e le società di persone in contabilità semplificata per la rilevazione dei componenti di reddito.

	Rivalutazione terreni 

e partecipazioni
	Riapertura dei termini per la rideterminazione del valore di acquisto di partecipazioni negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola, mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva.

	Variazioni imponibile Iva
	Annullamento delle disposizioni introdotte dalla legge di Stabilità 2016 in relazione all’individuazione del momento in cui il fornitore, che non ha riscosso il proprio credito dal cliente in crisi, può emettere la nota di variazione per recuperare l’Iva.

	Iperammortamento
	· Introduzione dell’iperammortamento al 250% per gli investimenti effettuati entro il 31.12.2017, con possibilità di agevolare gli investimenti effettuati fino al 30.06.2018 in presenza di un ordine accettato dal venditore e con pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di acquisizione. 

· I beni agevolabili devono risultare interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.

	A.C.E.
	Scende al 2,3% (in precedenza, 4,75%) il coefficiente del rendimento nozionale degli incrementi di patrimonio netto; inoltre, le imprese individuali e le società di persone determineranno la base rilevante ai fini Ace con le stesse regole previste per i soggetti Ires.  

	Regime Iri
	I soggetti esercenti attività d’impresa, persone fisiche o società di persone, in regime di contabilità ordinaria, nonché le S.r.l. “trasparenti” potranno optare per l’iri (imposta sul reddito delle imprese), con tassazione al 24% limitatamente al reddito prodotto e non prelevato, ossia reinvestito nell’azienda.

	Assegnazioni 

e cessioni agevolate 

e trasformazione
	· Riaperto fino al 30.09,2017 il termine entro il quale sarà possibile procedere ad assegnare o cedere, in maniera agevolata, i beni d’impresa, nonché per effettuare la trasformazione agevolata in società semplice.

· Le imposte sostitutive dovranno essere versate in 2 rate: 30.11.2017 e 16.06.2018.

	Iva di gruppo
	Definizione dei requisiti soggettivi e oggettivi per la costituzione del gruppo Iva e della relativa disciplina.

	Trasferimenti immobiliari
	Estesa l’operatività delle agevolazioni fiscali previste per i trasferimenti immobiliari nell’ambito delle vendite giudiziarie agli atti perfezionati entro il 30.06.2017.

	Trasporto marittimo
	Applicazione dell’Iva agevolata al 5% ai servizi di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e lagunare (sono escluse le gondole di Venezia).

	Ritenute condominio
	Effettuazione della ritenuta da parte del condominio in qualità di sostituto di imposta in relazione ai corrispettivi dovuti all’appaltatore per importi oltre 500 euro.

	Noleggio a lungo termine
	Aumento a 5.164,57 euro del limite annuo di deducibilità dei costi di locazione e noleggio e per le autovetture degli agenti e rappresentanti di commercio.

	Imprenditori agricoli
	Abolizione dell’Irpef sui redditi dominicali e agrari dei terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali per gli anni 2017-2019.

	Tassazione reddito 

dei non residenti
	Prevista la tassazione agevolata, con aliquota del 25%, in sostituzione dell’Irpef ordinaria, dei redditi dei cittadini esteri non domiciliati in Italia per importi fino a € 100.000.


	DIRITTO DEL LAVORO

	Welfare aziendale
	Detassazione dei premi di produttività al di sotto di specifiche soglie ed esclusione dei premi versati contro il rischio di non autosufficienza dalla base imponibile dei redditi di lavoro dipendente.

	Cambio di appalti
	Esclusione della corresponsione, da parte del datore di lavoro, del 41% del massimale mensile di Aspi per ogni 12 mesi di anzianità aziendale negli ultimi 3 anni, dovuta nei casi di interruzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le causali che darebbero diritto all’Aspi, se tale interruzione dipende da cambio di appalto o dal completamento di attività o dalla chiusura del cantiere.


	

	Legge di Bilancio 2017 (segue)


	DIRITTO DEL LAVORO (segue)

	Gestione separata
	Riduzione dell’aliquota contributiva dovuta alla Gestione Separata Inps al 25% per il 2017.

	Quattordicesima 

ai pensionati
	Aumento dell’importo aggiuntivo spettante ai pensionati di età superiore a 64 anni in possesso di un reddito individuale fino a una volta e mezzo il trattamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti.

	Ape
	· Introduzione in via sperimentale dell’anticipo finanziario a garanzia pensionistica (Ape) da maggio 2017 e fino a dicembre 2018 per i soggetti con almeno 63 anni di età, la cui distanza temporale dal conseguimento del trattamento di vecchiaia non superi i 3 anni e 6 mesi. 

· Per le lavoratrici nate negli anni 1957-1958, se in possesso dei requisiti previsti dalla legge, è estesa la possibilità di ottenere la liquidazione della pensione mediante la cosiddetta “Opzione donna”, a condizione che a dicembre 2015 siano stati maturati almeno 35 anni di contributi.

	Rita
	Introduzione dal 1.05.2017, in via sperimentale, della rendita integrativa temporanea anticipata  a favore dei lavoratori in possesso dei requisiti di età, contributivi e di maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia necessaria all’anticipo finanziario a garanzia pensionistica (Ape).

	No tax area pensionati
	Aumento della detrazione Irpef a favore dei titolari di reddito da pensione con età inferiore a 75 anni.

	Pensioni
	Sarà possibile anche il cumulo gratuito fra contribuzioni versate a casse previdenziali diverse.

	Esonero per nuove 

assunzioni
	Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro in relazione alle nuove assunzioni a tempo indeterminato dal 1.01.2017 al 31.12.2018, per un periodo massimo di 36 mesi e nel limite di € 3.250.

	Premi alla nascita
	· Istituito un premio alla nascita o adozione di  un minore importo di € 800 dal 2017 e proroga per il 2017 del congedo obbligatorio di 2 giorni per il padre lavoratore dipendente. 

· Per il 2018 il congedo è innalzato a 4 giorni.

	Buono nido
	Introduzione di un buono di € 1.000 per il pagamento di rette degli asili nido o di forme di supporto presso la propria abitazione a favore di bambini al di sotto di 3 anni, affetti da gravi patologie croniche.

	Soppressione tassa 

sui licenziamenti
	Eliminato il contributo di licenziamento prima previsto per le imprese che, operando in regime di appalto e con la clausola sociale di assorbimento del personale, fino al 31.12.2016 dovevano pagare l‘importo di € 1.500 per ogni lavoratore licenziato e successivamente assunto in sede di passaggio di appalto.


	VARIE

	Aumento Iva
	Differimento delle clausole di salvaguardia che disponevano l’aumento dell’Iva e delle accise sulla benzina dal 2017.

	Canone Rai
	Riduzione dell’importo del canone Rai a € 90 per il 2017.

	Concordato
	· Le modifiche apportate alla legge fallimentare limitano il campo d’azione della transazione fiscale, modificando la disciplina fiscale sul trattamento delle somme dovute all’erario nell’ambito di un concordato preventivo. 

· È ripristinata la regola secondo cui l’emissione di una nota di credito Iva e l’esercizio del relativo diritto alla detrazione dell’imposta corrispondente alla variazione in diminuzione possono essere effettuati nel momento in cui la procedura concorsuale si è conclusa in modo infruttuoso.

	Enti locali
	I bilanci preventivi del 2017 dovranno essere approvati entro il 28.02.2017. Altre novità in materia di sanzioni, che sono previste in misura più flessibile nei casi in cui gli enti locali non rispettino gli obiettivi.

	Credito d’imposta
	Previste agevolazioni, nella forma del credito d’imposta, a favore delle imprese che investiranno in ricerca e sviluppo, nonché contributi fino al 15% sui beni strumentali alla distribuzione di gratuita di prodotti per fini di solidarietà.


	

	Nuove comunicazioni Iva dal 2017


	Il D.L. 193/2016, conv. L. 225/2016 introduce, dal 2017, due specifici nuovi obblighi:

· invio dello spesometro a cadenza trimestrale (in luogo della previgente periodicità annuale);

· invio trimestrale delle liquidazioni Iva periodiche.

L’Agenzia delle Entrate provvederà a incrociare i dati della comunicazione trimestrale delle liquidazioni con quelli dello spesometro, nonché con i versamenti Iva effettuati. Le risultanze di tale incrocio saranno messe a disposizione del contribuente/intermediario abilitato.

Qualora dal controllo effettuato emerga un risultato diverso rispetto a quanto riportato nella comunicazione, l’Agenzia informerà il contribuente che potrà:

· fornire i necessari chiarimenti o segnalare dati/elementi non considerati o valutati erroneamente dall’Agenzia;

· versare le somme dovute, beneficiando della riduzione delle sanzioni previste in sede di ravvedimento operoso.

Si propone l’elenco delle scadenze conseguente alla conversione in legge del D.L. 193/2016, anche se il calendario delle nuove comunicazioni Iva potrebbe subire ulteriori modifiche nell’ambito del decreto di fine anno, con le correzioni alla Legge di bilancio.


	Adempimenti
	Mese
	Trimestre
	Versamenti
	Invio dati
a regime
	2017

	Liquidazione Iva
	Gennaio
	
	16.02.n
	31.05.n
	25.07.2017

	
	Febbraio
	
	16.03.n
	
	

	
	Marzo
	
	16.04.n
	
	

	
	
	I trimestre
	16.05.n
	
	

	Spesometro
	Gen-Feb-Mar
	I trimestre
	--------
	
	

	Liquidazione Iva
	Aprile
	
	16.05.n
	16.09.n
	

	
	Maggio
	
	16.06.n
	
	

	
	Giugno
	
	16.07.n
	
	

	
	
	II trimestre
	16.08.n
	
	

	Spesometro
	Apr-Mag-Giu
	II trimestre
	--------
	
	

	Liquidazione Iva
	Luglio
	
	16.08.n
	30.11.n
	30.11.2017

	
	Agosto
	
	16.09.n
	
	

	
	Settembre
	
	16.10.n
	
	

	
	
	III trimestre
	16.11.n
	
	

	Spesometro
	Lug-Ago-Set
	III trimestre
	--------
	
	

	Liquidazione Iva
	Ottobre
	
	16.11.n
	28.02.(n+1)
	28.02.2018

	
	Novembre
	
	16.12.n
	
	

	
	Dicembre
	
	16.01.(n+1)
	
	

	
	
	IV trimestre
	16.02.(n+1)/16.03.(n+1)1
	
	

	Spesometro
	Ott-Nov-Dic
	IV trimestre
	--------
	
	

	Dichiarazione Iva

(in forma autonoma)
	Annuale
	
	
	30.04.(n+1)
	28.02.2017

	Nota1
	Il 16.02 interessa i trimestrali “speciali” (ad esempio, distributori di carburante). Per i trimestrali “normali” il versamento è effettuato entro il 16.03 (termine di versamento dell’Iva risultante dalla dichiarazione annuale).


	ENTRATA

IN VIGORE
	
	Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2017.


	

	Dichiarazioni di intento 2017


	Le dichiarazioni di intento sono emesse dai soggetti che acquisiscono lo status di esportatore abituale, ossia che nell’anno solare precedente o negli ultimi 12 mesi hanno registrato esportazioni, o altre operazioni assimilate, per un ammontare superiore al 10% del volume d’affari conseguito nello stesso periodo. Le dichiarazioni sono numerate progressivamente per anno solare, annotate entro i 15 giorni successivi a quello di emissione in apposito registro e consegnate, al fornitore o alla dogana, prima dell’effettuazione dell’operazione. La comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento deve essere effettuata dall’esportatore abituale. In assenza di ricevuta telematica di presentazione consegnata dal cliente, il fornitore è tenuto a emettere fattura con l’applicazione dell’Iva. L’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile la nuova versione della dichiarazione d’intento, da utilizzare in relazione alle operazioni da effettuare dal 1.03.2017. La novità concerne l’ambito delle forniture in sospensione d’imposta richieste dal dichiarante, che potrà riguardare, in alternativa, una sola operazione per un importo massimo predeterminato, oppure più operazioni fino a concorrenza di un importo predeterminato, mentre non è più prevista la possibilità di richiedere l’agevolazione in relazione alle forniture da effettuare in un determinato arco temporale nell’anno solare, senza specificazione dell’ammontare.


	OBBLIGHI

ESPORTATORI

ABITUALI
	
	Trasmissione

all’Agenzia

delle Entrate
	
	Gli esportatori abituali che intendono effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell’Iva trasmettono telematicamente, all’Agenzia delle Entrate, la dichiarazione d’intento.

	
	
	
	
	

	
	
	Trasmissione 

al fornitore 

o Dogana
	
	La dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, è consegnata al fornitore o prestatore, ovvero in dogana.

	
	
	
	
	

	
	
	Obblighi 

del fornitore
	
	Controlli
	
	· Il fornitore o prestatore deve accertarsi di ricevere la dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione, di cui deve riscontrare l’avvenuto rilascio.

· Il fornitore potrà emettere fattura in regime di non imponibilità solo dopo aver verificato l’avvenuta presentazione della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Riepilogo
	
	· Inoltre, deve riepilogare, nella dichiarazione Iva annuale, i dati delle operazioni effettuate senza applicazione dell’Iva contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute dai singoli esportatori abituali.


	DICHIARAZIONE

D’INTENTO
	
	Oggetto

e validità
	
	La dichiarazione può riguardare sia una operazione singola sia più operazioni tra le stesse parti fino a concorrenza di un importo predeterminato.
Non è più possibile chiedere l’agevolazione in relazione alle forniture da effettuare in un determinato arco temporale nell’anno solare (senza specificarne l’ammontare).


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Importazioni
	
	La dichiarazione d’intento può essere ripetuta per ogni singola operazione oppure può riguardare una serie di operazioni, fino a concorrenza di un determinato importo.
	
	La dichiarazione deve sempre precedere l’effettuazione del primo acquisto1.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Trasmissione
	
	Gli esportatori abituali che intendono effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell’Iva trasmettono telematicamente all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione d’intento.
	
	La dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, è consegnata al fornitore o prestatore, ovvero in dogana.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Registrazione
	
	La dichiarazione d’intento deve essere progressivamente numerata dal dichiarante e annotata, entro 15 giorni successivi a quello di emissione, in apposito registro (registro delle dichiarazioni d’intento), oppure in apposite sezioni dei registri Iva (vendite o corrispettivi).


	Nota1
	· Se l’esportatore abituale invia tardivamente al fornitore la dichiarazione d’intento, il fornitore è tenuto a emettere fattura con Iva, poiché non ha ancora ricevuto la dichiarazione medesima; in tal caso, l’esportatore ha diritto a esercitare la detrazione dell’Iva secondo le regole ordinarie.

· Si applica la sanzione da € 250,00 a € 2.000,00 al fornitore che effettua operazioni non imponibili ex art. 8, c. 1, lett. c) D.P.R. 633/1972 prima di aver ricevuto dall’esportatore abituale la dichiarazione di intento e di aver riscontrato, telematicamente, l’avvenuta presentazione della dichiarazione all’Agenzia delle Entrate.


	

	
	esempio compilazione dichiarazione d’intento 2017


	

	Nuove regole di utilizzo del Mod. F24


	Per effetto delle disposizioni introdotte dall’art. 7-quater D.L. 193/2016 il pagamento dei tributi, contributi previdenziali e dei premi assicurativi potrà nuovamente essere effettuato mediante il modello F24 cartaceo (presso banche, Poste italiane, Equitalia) dai soggetti persone fisiche indipendentemente dall’ammontare dovuto, ma senza alcuna compensazione. 

In tutti gli altri casi è necessario utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline) o delle banche/Poste (Home banking o Cbi). L’uso dei servizi telematici di banche o Poste è però inibito (a chiunque) nel caso in cui il modello presenti un saldo a zero per effetto di compensazioni (si possono utilizzare, in tali casi, solo i servizi previsti dall’Agenzia delle Entrate). I contribuenti che non intendono delegare terzi intermediari per il pagamento del proprio modello F24, conseguentemente, devono aderire ai servizi telematici di pagamento messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate; in alternativa, possono stipulare un contratto di home o remote banking con una banca o Poste Italiane, senza la possibilità, tuttavia, di effettuare compensazioni a saldo zero. In presenza di un modello F24 “a zero” sarebbe possibile ridurre il credito utilizzato in compensazione al fine di ottenere un modello F24 a debito (anche di importo limitato), per il quale non è obbligatorio utilizzare Entratel/Fisconline. A livello pratico, tuttavia, è da valutare l’opportunità, da parte dei professionisti, di ottenere le coordinate bancarie del conto corrente dei clienti per predisporre l’autorizzazione all’addebito telematico del modello F24.


	Soggetti
	Versamento mediante

modello F24
	Modalità di versamento dal 3.12.2016

	
	Tributi, contributi, premi 

assicurativi
	Modello

cartaceo
	Servizi telematici

di home banking

o remote banking
	Servizi telematici

dell’Agenzia

delle Entrate2

	TITOLARI

DI PARTITA IVA
	F24 a debito senza compensazioni.
	No
	Sì
	Sì

	
	· F24 a debito con compensazione di crediti relativi a:

· imposte sui redditi;

· Irap;

· addizionali alle imposte sui redditi;

· ritenute alla fonte;

· imposte sostitutive delle imposte sul reddito;

· Iva per importi fino a € 5.000,00.
	No
	Sì
	Sì

	
	F24 a debito con compensazione orizzontale di credito Iva annuale o trimestrale per importi superiori a € 5.000,00.
	No
	No
	Sì

	
	F24 a zero, con compensazioni1.
	No
	No
	Sì

	NON TITOLARI

DI PARTITA IVA

(PRIVATI)
	F24 a debito senza compensazioni.
	Sì3
	Sì
	Sì

	
	F24 a debito con compensazione parziale.
	No
	Sì
	Sì

	
	F24 a zero, con compensazioni.1
	No
	No
	Sì1


	Note
	1. Nel caso di F24 a zero non è possibile utilizzare né il modello cartaceo né i servizi di remote/home banking gestiti da banche/Poste.

2. Direttamente dal contribuente (Fisconline o Entratel) o per il tramite di un intermediario abilitato.

3. Con effetto dal 3.12.2016, diventa irrilevante l’ammontare dovuto (maggiore o inferiore a € 1.000). Non si applica, in tal caso, il limite generale di € 3.000 previsto per i pagamenti in contanti.


	

	Limiti per contabilità ordinaria o semplificata


	Le persone fisiche che esercitano imprese commerciali e le società di persone, qualora i ricavi conseguiti in un anno intero non abbiano superato l’ammontare di € 400.000,00, per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di € 700.000,00, per le imprese aventi per oggetto altre attività, sono esonerate per l’anno successivo dalla tenuta della contabilità ordinaria. 

Per i contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi e altre attività si fa riferimento all’ammontare dei ricavi relativi alla attività prevalente. In mancanza della distinta annotazione dei ricavi, si considerano prevalenti le attività diverse dalle prestazioni di servizi. 

L’art. 3, c. 2 del D.P.R. 695/1996 definisce la disciplina del regime contabile degli esercenti arti e professioni, nonché delle società e associazioni fra artisti e professionisti, stabilendo che per tali soggetti il regime naturale è quello della contabilità semplificata, a prescindere dal volume di compensi conseguito. Tuttavia, è consentito, ai soggetti menzionati, di avvalersi del regime di contabilità ordinaria previa espressa opzione. Se non sono superati i limiti prescritti, il regime semplificato si protrae di anno in anno, salva l'opzione per il regime ordinario. La verifica del mancato superamento dei limiti deve essere effettuata all'inizio di ogni anno con riferimento ai ricavi dell'anno precedente.


	CONTRIBUENTI
	
	ATTIVITÀ

ESERCITATA
	
	LIMITE DI RICAVI O COMPENSI

(anno precedente)
	
	REGIME

CONTABILE

“NATURALE”

	
	
	
	
	
	
	

	· Imprenditori
individuali

· Società di

persone

· Enti non

commerciali
	
	Prestazioni di servizi
	
	Fino a € 400.000,00
	
	Semplificato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altre attività
	
	Fino a € 700.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Esercenti arti 

e professioni
	
	---------------
	
	Qualsiasi
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Imprenditori

individuali

· Società di

persone

· Enti non

commerciali
	
	Prestazioni di servizi
	
	Oltre € 400.000,00
	
	Ordinario

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altre attività
	
	Oltre € 700.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Società
di capitali

· Cooperative

· Enti
commerciali
	
	Qualsiasi attività
	
	Nessun limite di ricavi
	
	


	

	Comunicazioni di anomalie per i lavoratori autonomi


	L’Agenzia delle Entrate ha inviato una serie di inviti ai soggetti titolari di partita Iva al fine di regolarizzare la propria posizione con il Fisco.


	COMUNICAZIONE ANOMALIE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha predisposto e inviato dei preavvisi telematici, diretti ad alcuni specifici contribuenti soggetti passivi Iva, che saranno messi al corrente delle informazioni riguardanti possibili anomalie rinvenute nelle dichiarazioni dei redditi.

· Tali anomalie sono relative alla corretta indicazione dei compensi certificati dai sostituti d’imposta nei modelli 770 nel quadro “Comunicazione dati certificazione lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi”, con causale A (prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale) o M (prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente).

	
	
	

	
	
	Informazioni

contenute
	
	· Nelle comunicazioni inviate ai contribuenti saranno riportati:

· il loro codice fiscale e la loro denominazione (o nome e cognome);

· il numero identificativo della comunicazione e l’anno d’imposta;

· il codice atto;

· l’ammontare dei compensi per attività di lavoro autonomo certificati dai sostituti d’imposta per il periodo d’imposta 2012;

· le modalità con le quali si possono consultare le informazioni di dettaglio relative all’anomalia riscontrata.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità di

comunicazione
	
	· Le lettere arriveranno alla posta elettronica certificata dei contribuenti.

· Per coloro che non hanno l’obbligo di comunicazione dell’indirizzo Pec all’Indice nazionale degli indirizzi di Posta elettronica certificata (Ini-Pec) presso il Ministero dello Sviluppo Economico, l’invio avverrà tramite posta ordinaria.

Le informazioni di dettaglio relative alle comunicazioni saranno comunque disponibili all’interno del Cassetto fiscale.




	POSSIBILITÀ

PER IL CONTRIBUENTE
	
	Regolarizzazione degli errori ed omissioni
	
	· I contribuenti che non hanno dichiarato, in tutto o in parte, i compensi derivanti da prestazioni di lavoro autonomo possono regolarizzare gli errori e le omissioni mediante il ravvedimento operoso  beneficiando della riduzione delle sanzioni a seconda del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni.

· Il contribuente deve, quindi, presentare la dichiarazione integrativa e versare le maggiori imposte dovute, i relativi interessi e la sanzione ridotta, tramite il modello F24, riportando il codice atto indicato nella comunicazione.

	
	
	
	
	

	
	
	Chiarire

incongruenze
	
	· Il contribuente, anche tramite gli intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, può richiedere informazioni o segnalare alla Direzione Provinciale di competenza eventuali precisazioni utili a chiarire l’incongruenza segnalata mediante lo stesso mezzo utilizzato dall’Amministrazione Finanziaria, ossia tramite Pec o posta ordinaria.
· Inoltre, la documentazione a supporto della giustificazione di anomalia può essere inviata tramite CIVIS.


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Scheda di controllo aggiornamento contabilità clienti


	Si propone una check list per il controllo della consegna e delle registrazioni contabili dei clienti, nonché degli adempimenti fiscali.


	

	
	Cliente

Alfa S.r.l.
Anno

2016
Contabilità

(
Semplificata

(
Ordinaria

(
Minimi

(
Forfetari
Attività esercitata

Codice

131000
Descrizione

Torcitura filati
(
Parametri

(
Studi di settore

Consegna documenti
Documenti di acquisto
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Ricezione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Registrazione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Fatture di vendita
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Fatture

Sezionale n. 1

Ricezione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Registrazione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Fatture

Sezionale n. 2
Ricezione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Registrazione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Prima nota corrispettivi
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Scontrini

Ricezione

Registrazione

Ricevute

fiscali

Ricezione

Registrazione

Estratti conto bancari
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Ricezione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Registrazione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Prima nota cassa
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Ricezione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Registrazione

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Contratti di locazione

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Magazzino – Via Verdi, 5
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Periodicità rata locazione

(
Mensile

(
Trimestrale

(
Annuale

Contratti di leasing

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Riepiloghi “paghe”
(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Retribuzioni
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Contributi
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X

	

	


	

	Scheda di controllo aggiornamento contabilità clienti (segue)


	

	
	Dati autocarri/autovetture

(
Sì

(
No

Schede carburanti
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

1.

Targa: EC 043 FA
Deduc. costo: 100 %

Detraz. IVA: 100 %

X

X

X
X
X
X
X
X
X
X
X
2.

Targa: AM 727 CE
Deduc. costo: 20 %

Detraz. IVA: 40 %

X

X

X
X
X
X
X
X
X
X
X
Tassa di circolazione
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

1.

Ricezione

X

Periodo

X

2.

Ricezione

X

Periodo

X

Assicurazioni
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

1.

Ricezione

X

Periodo

X

2.

Ricezione

X

Periodo

X

Spese telefoniche

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Numero: 0376-1111
Deducibilità costo: 80 %

Detrazione IVA: 100 %
X

X

X

X

X

Numero: 333-444444
Deducibilità costo: 80 %

Detrazione IVA: 50 %
X

X

X

X

X

Energia elettrica

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Via: Rossi, 14
Deducibilità costo: 100 %

Detrazione IVA: 100 %
X

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Via: Verdi, 15
Deducibilità costo: 100 %

Detrazione IVA: 100 %
X

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Mutui e finanziamenti

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Diritto annuale C.C.I.A.A.

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Sede di Mantova

X

Iscrizione annuale albo

(
Sì

(
No

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Compenso organi sociali – anno

2016

Nome

Compenso

Pagam.

Delibera assemblea

Bianchi Luca – Amministratore unico

€ 10.000,00

(  Sì
(  No
(

	

	


	

	Scheda di controllo aggiornamento contabilità clienti (segue)


	

	
	Controllo saldi clienti

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

X

Controllo saldi fornitori

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

X
Stampa definitiva

registri IVA

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Stampa definitiva

libro giornale/rettifiche

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Versamenti

periodici
IVA

(
Mensile

(
Trimestrale

Ritenute

A credito

Da versare

Professionisti

Agenti

Gennaio

Febbraio

X
Marzo

Aprile

Maggio

X
Giugno

Luglio

Agosto

X
Settembre

Ottobre

Novembre

X
Dicembre

1° trimestre

X
Acconti imposte

2° trimestre

X
Acconto

(
Irpef

(
Irap

3° trimestre

X
(
Ires

Acconto

Saldo

(
Irpef

(
Irap

4° trimestre/
dich. annuale

(
Ires

Modelli Intrastat beni
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Acquisti
(
Mensile

(
Trimestrale

Vendite
(
Mensile

(
Trimestrale

Modelli Intrastat servizi
G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

Acquisti
(
Mensile

(
Trimestrale

Vendite
(
Mensile

(
Trimestrale

Comunicazione polivalente

G.

F.

M.

A.

M.

G.

L.

A.

S.

O.

N.

D.

(
Acquisti
X
(
Vendite
X
(
Black list
(
San Marino

	

	


	

	
	scheda di controllo aggiornamento contabilità clienti (compilabile)


	

	Check list inizio attività


	Si presenta una check list di raccolta dati per l’inizio di un’attività e una guida per la pianificazione dell’attività.


	Tavola n. 1
	
	Check list inizio attività


	

	
	Check list inizio attività nuovo cliente

Data

13.11.2016
Denominazione

Gamma S.r.l.

Settore merceologico

Lavorazioni in ferro

Codice/i attività (ATECOFIN)

Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici

Decodifica

251210

Particolarità

Forma giuridica

Società a responsabilità limitata

Documenti

da chiedere

(
Copia di documento di identità in corso di validità (in caso di società, di tutti gli amministratori)

(
Dati anagrafici (in caso di società, di tutti i soci e amministratori)

(
Codice fiscale (in caso di società, di tutti i soci e amministratori)

(
Possesso smart-card (in caso di amministratori di società)

(
Stato civile, professione, regime patrimoniale della famiglia (per tutti i soci di società)

(
Certificato di famiglia (per i soggetti da iscrivere all’Inps)

Verifiche

esercizio

attività

Requisiti 

morali e

professionali

(
Titolo di studio

(
Requisiti art. 71 D. Lgs. n. 59/2010

(
………………………

(
Attestato d’esame

(
Corso abilitante (commercio alimentari, somministrazione alimenti e bevande, ecc.)

(
Eventuale contratto di locazione degli immobili

(
Regolarità urbanistica dei locali adibiti all’attività

(
Superficie dei locali 

m2
400

(Nel caso di commercio al dettaglio verificare se la superficie è maggiore a 250 m2)
(
Conformità alle norme in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro

(
Attivazione casella PEC
(
Altre verifiche

Altre

notizie

per società

 Denominazione società o ditta

Gamma S.r.l.

Sede

Via Brescia, n. 80 – 46100 Mantova (MN)

Notaio rogante

Notaio Bianchi Gino

Data di costituzione prevista

20.11.2016
Persone da convocare per la costituzione

Rossi Luca (socio) – Verdi Mauro (socio)

Capitale sociale iniziale

€ 10.000,00

Durata

20.11.2035

Soci e

composizione

del capitale

Rossi Luca: € 5.000,00 (50%)

Verdi Mauro: € 5.000,00 (50%)

Diritti 

dei soci

proporzionali

(
Sì

(
No

Se i diritti dei soci non sono proporzionali, indicare i diritti di ciascun socio

Società a socio unico

(
Sì

(
No

Società

soggetta

a direzione e

coordinamento

(
Sì

In caso di società soggetta a direzione e coordinamento indicare i dati della società che la esercita

(
No


	

	


	

	Check list inizio attività (segue)


	Tavola n. 1 (segue)
	
	Check list inizio attività


	

	
	Altre

notizie

per società

(segue)

Esiste organo

amministrativo

collegiale

(
Sì

Nome e cognome componenti

Presidente

Amministratore/i delegato/i e deleghe attribuite

(
No

Amministratore Unico

Rossi Luca

Poteri organo

amministrativo

I più ampi poteri per l’amministrazione ordinario

Compenso dell’organo amministrativo

€

16.000,00

Nota bene

Se il mandato è gratuito è opportuno che, nell’atto costitutivo, il notaio specifichi che non è oneroso per espressa rinuncia del mandatario.

Materie riservate

all’assemblea

dei soci

Quelle che la legge e lo statuto riservano tassativamente alla loro competenza

Esiste

il collegio

sindacale

(
Sì

Nome e cognome componenti e numero iscrizione al Registro dei Revisori contabili

Presidente

(
No

Esiste il

revisore

contabile

(
Sì

Nome e cognome e numero iscrizione al Registro dei Revisori contabili

(
No

Regole di

trasferimento delle

quote o azioni

per atto

Tra vivi

Diritto di prelazione ai soci

Mortis

causa
Ai sensi dell’art. 2284 Codice Civile

Diritti particolari

dei soci (solo

per S.r.l. e S.n.c.)
Nessuno

Maggioranze

previste

Quorum costitutivo

50%

Quorum deliberativo

51%

Quorum deliberativo per

particolari argomenti o materie
/

Clausola compromissoria

(
Sì

(
No


	

	


	

	Check list inizio attività (segue)


	Tavola n. 1 (segue)
	
	Check list inizio attività


	

	
	Notizie

fiscali

e contabili

Solo per società

di capitali

Opzione per il regime di trasparenza

(
Sì

(
No

Solo per società

di persone o ditta

individuale

Opzione per la determinazione del valore della produzione netta ai sensi dell’art. 5, c. 2 D. Lgs. 446/1987 (determinazione dell’Irap secondo le regole valide per le società di capitali)

(
Sì

Effettuare la comunicazione dell’opzione entro 60 giorni

(
No

Regime

contabile

(
Ordinario naturale

(
Ordinario per opzione

(
Forfettario
(
Semplificato

(
Altro regime:

Periodicità

liquidazioni IVA

(
Mensile

(
Trimestrale

(
Trimestrali speciali (art. 74 D.P.R. 633/1972)

Documenti

fiscali obbligatori

(
D.D.T. e fattura

(
Ricevuta fiscale

(
Scontrino fiscale

(
Altro

Obbligo misuratore fiscale

(
Sì

(
No

Consegna

istruzioni e/o

istruzione

verbale per

adempimenti

principali

(
Corretto utilizzo c/c

(
Informativa sui limiti alle transazioni commerciali

(
Studi di settore/parametri

(
Vantaggi/svantaggi di un regime contabile (se opzionale)

(
Accertamento

(
Rapporti con l’Amministrazione Finanziaria

(
Rapporti con il personale

(
Leggi principali che governano l’attività imprenditoriale e/o professionale

(
Svolgimento adempimenti vari

(
Tassazione

(
Etica e deontologia

(
Rapporti con lo studio

(
Disciplina antiriciclaggio e utilizzo del contante e strumenti di pagamento al portatore

(
Altro


	

	


	

	
	check list inizio attività (compilabile)


	Tavola n. 2
	
	Documenti e dati personali


	

	
	Documenti e dati personali

Da compilare solo se non è stato compilato allegato ai fini antiriciclaggio “identificazione e verifica cliente e/o titolare effettivo del rapporto ex D. Lgs. 231/2007”

(
Titolare

(
Collaboratore familiare

(
Socio

(
Amministratore

Nome …………………………………………………………………. Cognome ………………………………………..…………………….
Luogo e data di nascita …………………………………………………………………………..……………………………………………...
Residenza ………………………………………………..……………………………………………………………………………………….
Cittadinanza ………………………..……………………………………………………………………………………………………………..
Codice fiscale …………………………..…………………………………………………………………………………………………………
Telefono ………………….…………………………………………… Fax ………………………….…………………………………………
E-mail …………………………………………………………………………………………..………………………………………………….
Documento di riconoscimento (tipo e numero) ……………………………..…………………………………………………………………
Stato civile …………………………………………………………..…………………………………………………………………………….
Professione ……………………………………………………..………………………………………………………………………………...
Regime patrimoniale della famiglia …………………………..………………………………………………………………………………...
Carichi pendenti …………………………………………………..………………………………………………………………………………
Eventuali cariche ricoperte in società o enti …………………………..………………………………………………………………………
Altre notizie ………………………………………………………………..………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	

	


	

	
	documenti e dati personali (compilabile)


	

	Check list inizio attività (segue)


	Tavola n. 3
	
	Guida e pianificazione dell’inizio attività


	

	
	(
Società

di capitali

(
Prima della costituzione, versamento del 25% del capitale sociale sottoscritto e conferito in denaro.

(
Perizia giurata per eventuale conferimento in natura.

(
Atto costitutivo e statuto.

(
Versamento del 75% del capitale sociale e comunicazione in C.C.I.A.A.

(
Se S.p.a., entro 6 mesi, in caso di apporto in natura, revisione della stima da parte degli amministratori.

(
Società

di persone

(
Contratto sociale (costituzione + statuto)

(
Impresa

individuale

(
Impresa familiare

(
Sì

(
No

(
Se società di capitali versamento TT.CC.GG. per vidimazione libri sociali (da allegare a dichiarazione di inizio attività).

(
Comunicazione di inizio attività - Richiesta attribuzione partita IVA e codice fiscale.
(
Iscrizione 

al Registro

Imprese

presso la

C.C.I.A.A.

(
In caso di società l’obbligo fa capo al notaio.

(
Iscrivere come “attiva” la società.

(
Iscrivere come “inattiva” la società.

(
Versamento diritto annuale C.C.I.A.A.

(
In alcuni casi (ad esempio: agente di commercio) occorre esibire un atto (esempio: originale del contratto) che attesti l’effettivo svolgimento dell’attività.

Caso

……………………………….

Atto

…………………………………..

(
Eventuale iscrizione all’albo artigiani

(
Sì

(
No

(
Comunicazione apertura unità locali oltra la sede legale.
(
Comunicazione al Comune 
di inizio attività.
(
Sì

(
No

Nota

bene

Alcuni Comuni la chiedono anche per la vendita all’ingrosso.

(
Se si tratta di società provvedere all’acquisizione della smart-card per i legali rappresentanti.

(
Apertura posizione Inail

(
Sì

(
No

(
Apertura posizione Inps

(
Sì

(
No

Nota

bene

Se si tratta di S.r.l. commerciale verificare obbligo iscrizione Inps per i soci che operano, in via prevalente e continuativa, nella società.

(
Obbligo iscrizione CONAI

(
Sì

(
No

Nota

bene
Inviare modello a mezzo raccomandata A.R. con allegata la ricevuta del versamento della quota.
(
Obbligo adempimenti L. 626/1994 - sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro

(
Sì

(
No

(
Obbligo adempimenti in materia di rifiuti:
- Raee
(
Sì

(
No

- Registro pile e accumulatori
(
Sì

(
No

- Altro: …………………………………………...
(
Sì

(
No

(
Obbligo adempimenti in materia di H.A.C.C.P.

(
Sì

(
No

(
Adempimenti in materia di trattamento dei dati D. Lgs. 196/2003

(
Sì

(
No

(
Adempimenti fatturazione elettronica e relativa conservazione.
(
Altri adempimenti specifici dell’attività

………………………..……………………………………………………….

(
Se la contabilità del cliente 

è tenuta dallo studio, 

provvedere a:

(
comunicare all’AAEE depositario scritture contabili;

(
rilasciare la dichiarazione di tenuta delle scritture contabili;

(
consegnare l’informativa riguardante il trattamento dei dati;

(
acquisizione del consenso per il trattamento dei dati “sensibili”.

(
Attribuzione dell’appuntamento periodico che lo studio riserva al cliente e comunicazione del referente.

(
Firma lettera di incarico professionale.

(
In caso di società di capitali – Predisposizione e bollatura libri sociali (di regola, libro verbali assemblea, libro verbali Consiglio di amministrazione, libro soci per S.p.a.).

Nota

bene

Esibire al Registro delle Imprese l’originale dell’attestazione del versamento della TT.CC.GG. sulla bollatura dei libri sociali.

(
Se necessario, predisposizione del Libro unico del lavoro.

(
Redazione inventario iniziale (soggetti in contabilità ordinaria).

(
Trascrizione nel libro dei verbali delle assemblee dell’atto costitutivo e dello statuto (per le società di capitale).

(
Se società di capitali, immediato aggiornamento libro soci.

(
Se S.p.a., verificare se lo statuto prevede l’obbligo dell’emissione dei titoli azionari.

(
Verificare se esistono leggi speciali in materia di contributi, finanziamenti e/o crediti d’imposta per l’avvio dell’attività.


	

	


	

	
	check list guida e pianificazione attività (compilabile)


	

	Provvigioni agli agenti con ritenuta ridotta


	Gli intermediari che si avvalgono, in via continuativa, dell’opera di dipendenti o di terzi possono inviare mediante raccomandata A/R, ai relativi committenti, preponenti o mandanti l’apposita dichiarazione allo scopo di beneficiare dell’applicazione della ritenuta ridotta sulle provvigioni percepite. La dichiarazione ha validità fino a revoca o a perdita dei requisiti per fruire delle ritenute d’acconto ridotte. Inoltre, è possibile inviare il documento tramite Pec. 


	INVIO DELLA

DICHIARAZIONE
	
	· La dichiarazione di responsabilità per beneficiare dell’applicazione della ritenuta d’acconto in misura ridotta, redatta in carta semplice, deve essere spedita alla ditta committente, preponente o mandante entro il 31.12 dell’anno precedente a quello di applicazione mediante plico raccomandato (preferibilmente “aperto” e non in busta), con avviso di ricevimento, da parte dell’intermediario di commercio.

· Deve essere conservata agli atti la documentazione attestante la regolare trasmissione postale per almeno 5 anni.

· La comunicazione:

· è valida fino a revoca, ovvero fino alla perdita dei requisiti; 

· l’omissione della comunicazione della revoca comporta l’applicazione della sanzione da 
€ 250,00 a € 2.000,00;

· può essere trasmessa via Pec.




	Esempio n. 1
	
	Esempio di dichiarazione


	

	
	Committente,

preponente

o mandante

Cognome e nome o ragione sociale o denominazione

Alfa S.n.c. di Rossi Alberto

Domicilio

fiscale
Via

Numero civico

Roma

290

Cap

Comune

Provincia

20100

Milano

MI

Codice fiscale n.

01234567891

Partita Iva n.

01234567891

Registro Imprese di

Milano

n.

01234567891

Rea C.C.I.A.A. di

Milano

n.

3456

Cognome e nome o ragione sociale o denominazione

Intermediario

di commercio

Verdi Luigi
Domicilio 

fiscale

Via

Numero civico

Del Roseto

15

Cap

Comune

Provincia

20100

Milano

MI

Codice fiscale n.

VRD LGU 54R16 E897 H

Partita Iva n.

00286210403

Registro Imprese di

Milano

n.

VLI CRL 75D20 B157 M

Rea C.C.I.A.A. di

Milano

n.

6789

Si attesta, sotto la propria responsabilità, la sussistenza delle condizioni per beneficiare dell'applicazione della ritenuta d'acconto nella misura ridotta, sulle provvigioni spettanti, stante la presenza di collaborazioni, in via continuativa e per la prevalente parte dell'anno, dell'opera di dipendenti (o di terzi) per lo svolgimento dell’attività di intermediari di commercio.

Vi preghiamo, pertanto, a decorrere dal 1.01.2017, di commisurare la ritenuta su un ammontare pari al 20% delle provvigioni che saranno liquidate a nostro favore, con l'intesa che Vi comunicheremo tempestivamente le eventuali variazioni in corso d'anno che determinino la decadenza dal beneficio. Tale dichiarazione, ai sensi dell’art. 27 D. Lgs. n. 175/2014, ha validità fino a revoca.

Milano, 14.12.2016

Luigi Verdi

Luogo e data

Timbro e firma


	

	


	

	
	fac simile dichiarazione ritenuta ridotta su provvigioni (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Delibera dei compensi agli amministratori


	In tema di accertamento delle imposte sui redditi e in materia di norme generali sui componenti del redito di impresa vige il principio che pone, a carico del contribuente, la prova dei presupposti e oneri deducibili concorrenti alla determinazione del reddito di impresa, ivi compresa la loro inerenza e la loro diretta imputazione ad attività produttive dei ricavi. Peraltro, l’onere della prova dell’inerenza ha per oggetto la congruità dei medesimi. Ciò per la considerazione che il difetto di congruità si risolve in un difetto di inerenza. La prova investe, quindi, certezza, competenza e inerenza, al fine di assicurare l’ortodossa imputazione del costo sostenuto in base alla normativa vigente.

L’art. 109, c. 4 Tuir dispone, infatti, che le spese e gli altri componenti negativi di reddito non sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto economico relativo all’esercizio di competenza. Tuttavia, le spese e gli altri oneri specificamente afferenti i ricavi egli altri proventi che, pur non risultando imputati al conto economico, concorrono a formare il reddito, sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi.

Si ricorda che il compenso deve essere versato entro il 12.01 per la deducibilità ai fini fiscali.


	Esempio
	
	Verbale di assemblea per la determinazione del compenso da corrispondere ai membri del Consiglio di Amministrazione


	

	
	…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

C.F. e P.IVA: …………………………………………………

Capitale Sociale € 500.000,00  interamente versato

Registro Imprese di …………… n. ………………………..

R.E.A. C.C.I.A.A. di ……………. n. ……………….………

L’anno ................., il giorno ........................... del mese di .................................., alle ore ..................., presso la sede sociale in ………………………………, Via …………………………., si è riunita l’assemblea  dei soci della società “ALFA S.P.A.” per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1.  determinazione del compenso da corrispondere ai componenti del consiglio di amministrazione per l’anno ..............;

2.  varie ed eventuali.

Sono presenti i Signori:

· ……………………., socio con il …………… del capitale sociale, pari a nominali € ………………….. (……..……………….), che interviene altresì in qualità di presidente del consiglio di amministrazione;

· ……………………., socio con il …..……….. del capitale sociale, pari a nominali € ………………….. (……………………...), che interviene altresì in qualità di vice presidente del consiglio di amministrazione;

· ……………………., socio con il ……..………  del capitale sociale, pari a nominali € …………………. (………………………..).

Assume la presidenza, ai sensi del vigente statuto sociale, il signor …………………….., presidente del consiglio di amministrazione, il quale constata e fa constatare la validità dell’odierna assemblea, ancorché non formalmente convocata, essendo presenti tutti i soci rappresentanti il 100% del capitale sociale, nonché tutti i componenti il consiglio di amministrazione.

Il Presidente invita a svolgere le funzioni di segretario il signor ………………………., che accetta.

L’Assemblea, come primo atto, conferma la nomina del segretario nella persona del signor …………………………….

1.  Determinazione del compenso da corrispondere ai componenti il consiglio di amministrazione per l’anno ..............

Sul primo punto posto all’ordine del giorno prende la parola il presidente, il quale ricorda che, come risulta dal combinato disposto dagli articoli 2364 e 2389 del Codice Civile, è competenza dell’assemblea stabilire il compenso agli amministratori quando questo non è stabilito nell’atto costitutivo. Preso atto di quanto ricordato dal presidente e in seguito della proposta del socio, 
signor .........................................., l’assemblea delibera all’unanimità di corrispondere, quale compenso per l’esercizio sociale ..........................., al presidente del consiglio di amministrazione, signor …………………………., € ……………….. (……………………) e al vicepresidente del consiglio di amministrazione, signor ……………………..., € ……………….. (…………………....), al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio. I compensi potranno essere corrisposti in qualsiasi modo e termine.

2.  Varie ed eventuali.

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa l’assemblea alle ore ............., previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

………………………………………………

………………………………………………

(Il Segretario)

(Il Presidente)


	

	


	

	
	fac simile verbale di assemblea (compilabile)


	

	Sconti e premi in natura esposti in fattura


	La base imponibile è il valore sul quale, per le operazioni soggette a Iva, deve essere applicata l’imposta. Alla formazione della base imponibile non concorrono i beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono in conformità alle originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cui cessione è soggetta ad aliquota più elevata. Il valore normale dei beni ceduti a tale titolo deve comunque essere indicato in fattura. Gli sconti in denaro, invece, riducono la base imponibile; tuttavia, nel caso in cui detti sconti siano legati a particolari condizioni e tali condizioni non si avverino, il soggetto emittente dovrà emettere un’ulteriore fattura per l’importo dello sconto.


	Esempio n. 1
	
	Fattura con indicazione del valore normale di beni ceduti a titolo di sconto ed esclusi dal computo della base imponibile


	

	
	Emittente
	
	Cliente
	

	
	Alfa di Rossi Roberto & C. S.n.c.

Via Principe di Piemonte, n. 15 - 46041 ASOLA  (MN)

C.F. e P. IVA: 00153450202 – Cod. identif. IT 00153450202

Rea C.C.I.A.A. di MN n. 12345

Registro Imprese di Mantova n. 00153450202
	
	Spett. le Verdi Luigi

Via del Roseto, n. 15 – 20100 Milano

Cod. Fisc.: VRD LGU 54R16 E897 H

P. IVA: 00286210403
	

	
	Data
	Documento
	Numero
	
	

	
	20.10.2016
	Fattura
	108
	
	

	
	U.d.m
	Descrizione
	Q.tà
	Pr. Unitario
	Cod. IVA
	Importo
	

	
	
	Rif. docum. di trasporto n. 74 del 10.10.2016.
	
	
	
	
	

	
	n.
	Paia di collants art. “Aurora”.
	100
	0,80
	1
	80,00
	

	
	n.
	Paia di gambaletti art. “Bimba” ceduti a titolo di sconto (valore normale).
	20
	1,00
	8
	20,00
	

	
	1) Imponibile
	22%
	2) Imponibile
	…. %
	3) Imponibile
	…. %
	Totale A (1+2+3)
	

	
	80,00
	
	
	80,00
	

	
	4) IVA
	22%
	5) IVA
	…. %
	6) IVA
	…. %
	Totale B (4+5+6)
	

	
	17,60
	
	
	17,60
	

	
	7) Non imponibile
	8) Escluso
	
	9) Esente
	Totale C (7+8+9)
	

	
	
	20,00
	
	20,00
	

	
	1-2-3)

Operazione imponibile

7)

Operazione non imponibile ai sensi dell’art. ……………….

8)

Operazione esclusa ai sensi dell’art. 15, c. 1, n. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633

9)

Operazione esente ai sensi dell’art. …………….. D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e succ. modif.


	Totale complessivo (A+B+C)
	

	
	
	117,60
	

	
	
	Sconto
	- 20,00
	

	
	
	
	97,60
	

	
	
	S.E. & O.
	

	
	
	


	Esempio n. 2
	
	Scritture contabili soggetto emittente


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Fattura emessa con indicazione del valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto
	
	

	
	
	
	20.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente
	a
	Diversi
	
	117,60

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	100,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	17,60
	

	
	
	Emessa fattura del 20.10, n. 108 Verdi Luigi.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	20.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E A 1
	P C II 1
	Abbuoni, sconti e omaggi 

passivi su vendite
	a
	Clienti
	
	20,00

	
	
	Giroconto fattura n. 108 per beni ceduti a titolo di sconto.
	
	


	Esempio n. 3
	
	Scritture contabili soggetto ricevente


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Fattura emessa con indicazione del valore normale dei beni ricevuti a titolo di sconto
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitori
	
	117,60

	E B 6
	
	Materie prime c/acquisti
	
	
	100,00
	

	P C II 5-bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	17,60
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 108 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitori
	a
	Abbuoni, sconti e omaggi attivi su acquisti
	
	20,00

	
	
	Giroconto fatt. n. 108 Alfa S.n.c. per beni ricevuti a titolo di sconto.
	
	

	
	
	Aspetti

fiscali
· Se gli omaggi non sono previsti contrattualmente, devono essere valutati al valore normale e costituiscono sopravvenienza attiva.

· Qualora l’omaggio sia previsto contrattualmente, si genera un abbuono o sconto e si configura un ricavo.


	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Quote albo autotrasportatori 2017


	Con la delibera n. 11 del 11.11.2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha confermato le quote che le imprese iscritte all’Albo degli autotrasportatori alla data del 31.12.2016 devono corrispondere per l’anno 2017, pena la sospensione dell’iscrizione all’Albo. La scadenza per il versamento è fissata al 31.12.2016.


	QUOTE DA VERSARE PER L’ANNO 2017


	1.
	Quota fissa di iscrizione da versare da parte di tutte le imprese comunque iscritte all’Albo
	€
	30,00

	2.
	Ulteriore quota (in aggiunta a quella di cui al precedente punto 1) dovuta da ogni impresa in relazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare, qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano l’attività di autotrasporto.

	
	a.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 2 a 5:
	€
	5,16

	
	b.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 6 a 10:
	€
	10,33

	
	c.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 11 a 50:
	€
	25,82

	
	d.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 51 a 100:
	€
	103,29

	
	e.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 101 a 200:
	€
	258,23

	
	f.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli superiore a 200:
	€
	516,46

	3.
	Ulteriore quota (in aggiunta a quelle di cui ai precedenti punti 1 e 2) dovuta dall’impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 Kg di cui la stessa è titolare.

	
	a.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 6.000 a 11.500 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 6.001 a 11.500 Kg:
	€
	5,16

	
	b.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da  11.501 a 26.000 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 11.501 a 26.000 Kg:
	€
	7,75

	
	c.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 26.000 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre 26.000 Kg:
	€
	10,33


	TERMINI DI

PAGAMENTO
	
	· Entro il 31.12.2016 (esclusivamente in via telematica - www.alboautotrasporto.it).

· Il pagamento telematico sarà accreditato sul conto corrente n° 34171009, intestato al Comitato Centrale per l’Albo Nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi.


	RICEVUTA DI

VERSAMENTO
	
	· Una volta concluso il pagamento con esito positivo, il cliente riceverà all’indirizzo e-mail indicato:

· l’attestato di pagamento;

· conferma dell’avvenuto pagamento con allegata la ricevuta di pagamento.


	Tavola n. 1
	
	Fac simile ricevuta di versamento
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE E GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE

COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIONALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE CHE ESERCITANO

L’AUTOTRASPORTO DI COSE PER CONTO DI TERZI
Ricevuta di versamento – Quota di iscrizione all’Albo Autotrasportatori

Codice di Iscrizione all’Albo: …………………………………………………

Quota versata: € ………………………………………………………………

Quota per l’anno: ……………………………………………………………..


	

	


	

	Rimborso dell’accisa per i consumi di gasolio nell’autotrasporto


	Il recupero dell’accisa sul gasolio per l’autotrazione spetta agli esercenti l’attività di trasporto merci, per conto proprio o per conto terzi, con automezzi di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate. Si ricorda che, dal 1.01.2016, sono esclusi gli automezzi di categoria Euro 2 o inferiori. Mediante, l’istanza trimestrale, che riveste natura di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, l’impresa attesta che il gasolio consumato non è stato impiegato per il rifornimento dei veicoli di categoria Euro 2 o inferiore: l’Agenzia segnala che la disciplina comunitaria definisce le categorie dei veicoli a partire da “Euro 1” e che, di conseguenza, sono classificabili come appartenenti alle categorie “Euro 0 o inferiori” i veicoli la cui carta di circolazione non riporta alcun riferimento alla normativa comunitaria. Il “credito accisa” può essere richiesto in compensazione mediante F24 nell’anno di maturazione del credito con utilizzo del codice tributo 6740 e comunque entro la fine dell’anno successivo a quello di maturazione. Per ottenere il credito occorre presentare una domanda all’Agenzia delle Dogane competente per territorio a cadenza trimestrale, corredata dai documenti relativi all’impresa e ai mezzi e dalle fatture di rifornimento di gasolio. Pertanto, poiché la richiesta di rimborso dell’accisa ha cadenza trimestrale, la domanda di recupero deve essere presentata entro la fine del mese successivo alla chiusura di ogni trimestre solare, quindi entro il 30.04 per il 1° trimestre, 31.07 per il 2° trimestre, 31.10 per il 3° trimestre e 31.01 dell’anno successivo per il 4° trimestre. Tuttavia, la scadenza non è perentoria; pertanto, è possibile recuperare il credito accisa di un trimestre anche nei trimestri successivi.


	SOGGETTI

AVENTI

DIRITTO
	
	· Esercenti attività di autotrasporto merci in conto proprio e in conto terzi con veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate.

· Enti pubblici e imprese pubbliche locali esercenti attività di trasporto (di cui al D. Lgs. 19.11.1997, n. 422, e relative leggi regionali di attuazione).

· Imprese esercenti autoservizi di competenza statale, regionale e locale [di cui alla L. 28.09.1939, n. 1822, al Regolamento (CLE) Consiglio 16.03.1992, n. 684/92 e al D. Lgs. n. 422/1997 (compresi tutti soggetti pubblici e privati che svolgono l’attività di trasporto scolastico sulla base di apposita licenza comunale)].

· Enti pubblici e imprese esercenti trasporti a fune in servizio pubblico per trasporto di persone.

	
	
	

	
	
	Gli automezzi e autoveicoli agevolati, utilizzati da parte di tutti i soggetti beneficiari, possono essere posseduti a titolo di proprietà, locati con facoltà di acquisto (leasing) o locati senza conducente.

	
	
	

	REDAZIONE

DELLA DOMANDA
	
	· Per la redazione della domanda deve essere utilizzato il software predisposto dall’Agenzia delle Dogane e liberamente scaricabile dal sito stesso.

· In particolare, il software per la compilazione dell’istanza è reperibile sul sito dell’Agenzia delle Dogane, nella sezione Accise > Benefici per il gasolio da autotrazione > Benefici gasolio da autotrazione.

	
	
	

	
	
	· La dichiarazione può essere inoltrata telematicamente tramite il Servizio Telematico Doganale - EDI, previa abilitazione. In alternativa, la dichiarazione può essere stampata e presentata agli uffici, corredata dai file su supporto informatico (CD-rom, DVD, Pen drive).

· Ai fini della presentazione della dichiarazione occorre utilizzare sia il modello cartaceo sia il software.

In pratica, l’impiego di tale software non deve essere confuso con l’eventuale modalità di presentazione telematica della dichiarazione, possibile a decorrere dal 3.05.2010. L’impiego del software, quindi, facilita sia la compilazione da parte dell’utente, prevedendo controlli e calcoli automatici e minimizzando la possibilità di commettere errori e/o omissioni, sia l’acquisizione dei dati e l’emanazione del provvedimento di riaccredito da parte dell’Ufficio.



	
	
	

	
	
	La dichiarazione deve essere presentata entro il mese successivo al trimestre di riferimento.

	
	
	

	
	
	L’istanza deve essere presentata al competente Ufficio delle Dogane o all’Ufficio delle Dogane di Roma 1 (per gli esercenti comunitari non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi in Italia).

	
	
	
	
	

	BENEFICIO
	
	Entità
	
	· La misura del beneficio per il 2016 è pari a € 214,18609 per 1.000 litri di prodotto, in relazione ai consumi effettuati tra 1.01.2016 e il 31.12.2016.

· Gli acquisti di carburante devono essere documentati da fattura. Non è valida la scheda carburante (documento ammesso solo per le imprese che eseguono trasporto di persone).

	
	
	
	
	

	
	
	Fruizione
	
	· Il beneficio è fruito tramite il rimborso o la compensazione delle somme spettanti.
· Gli esercenti nazionali e gli esercenti comunitari  tenuti  alla presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi,  compresa   quella unificata, utilizzano il  credito  in  compensazione entro  il  31.12 dell’anno solare successivo a quello in cui è  sorto. Per  la  fruizione dell’eventuale eccedenza deve essere presentata richiesta di rimborso entro i 6 mesi successivi a tale anno.


	

	
	esempio di compilazione modello f24


	

	
	modello per la richiesta di riduzione dell’accisa


	

	Verifica dati Inail e riduzione del presunto per il 2017


	Il 16.02 di ogni anno scade il termine per l’autoliquidazione e il pagamento dei premi assicurativi e degli eventuali contributi associativi, mentre l’obbligo di invio telematico della dichiarazione delle retribuzioni è stato anticipato dal 16.03 al 28.02. A tal fine, l’Inail invia alle aziende assicurate il modello 20SM, con i dati relativi all’assicurazione in corso e all’oscillazione del tasso di premio. È fondamentale, per la corretta determinazione dei premi dovuti, la preliminare analisi delle informazioni ricevute dall’Inail in modo da riscontrare eventuali anomalie oggetto di possibili ricorsi. 

Un altro specifico adempimento, se ne ricorrono i presupposti, è l’istanza per la riduzione delle retribuzioni imponibili ai fini del calcolo della rata anticipata in sede di autoliquidazione. Analogamente, è possibile rideterminare il premio speciale degli artigiani per i soggetti che abbiano cessato la loro attività nel corso dell’anno precedente e fino al termine di presentazione dell’autoliquidazione, ove tale variazione non sia ancora stata recepita dall’Istituto.


	MODELLO

20SM
	
	· Indica, per ogni lavorazione assicurata:
· il tasso di premio da applicare;
· i relativi elementi di calcolo;

· la classe di rischio per i soggetti autonomi artigiani.
	
	È inviato alle aziende entro il 31.12 di ogni anno tramite Pec.

	
	
	· 
	
	

	
	
	· 
	
	Per ottenere la riduzione del tasso medio di tariffa, per effetto di interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, l’istanza (modulo OT24) deve essere inviata entro il 28.02.

	
	
	
	
	

	RICORSO
	
	Alla 

sede

territoriale

Inail
	
	· I ricorsi riguardano i provvedimenti dalla stessa emessi in merito:
· all’oscillazione del tasso medio di tariffa per prevenzione infortuni ed igiene nei luoghi di lavoro, limitatamente al 1° biennio di attività, e per andamento infortunistico;

· all’oscillazione del tasso supplementare di tariffa per l’assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi.

	
	
	
	
	

	
	
	Al 

presidente dell’Inail
	
	Il ricorso deve essere indirizzato tramite la Direzione Regionale, avverso tutti gli altri provvedimenti, compresi gli inquadramenti nelle gestioni tariffarie adottati direttamente dall’Inail.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	· Il ricorso deve essere proposto entro 30 giorni dalla piena conoscenza degli atti impugnati.

· Si consiglia di contattare preventivamente gli sportelli Inail.

	
	
	
	
	

	BASI

DI CALCOLO

DEI PREMI
Consultabile

solo sul sito

Inail

	
	· È un prospetto dal quale si evincono gli elementi utili per il calcolo:

· della regolazione e della rata di premio;

· dei contributi associativi.
	
	· Sono riportati:

· i dati per l’applicazione delle disposizioni di legge;

· il codice PIN1 identificativo del cliente, da utilizzare per i contatti con l’Inail e l’accesso alle funzioni Internet.

	
	
	
	
	

	RIDUZIONE

DEL

PRESUNTO
	
	In caso di fondata presunzione di una flessione occupazionale (o altre cause), per l’anno 2017, con la conseguente presunta riduzione dell’ammontare complessivo delle retribuzioni, il datore di lavoro ha facoltà di ridurre la retribuzione presunta quale base di calcolo della rata di premio anticipata.
	
	· Tramite l’invio on line, entro il 16.02.2017, di apposita comunicazione all’Inail che precisi, per ciascuna area di lavoro: 

· le retribuzioni imponibili ridotte;

· la motivazione di tale riduzione.


	

	Assicurazione contro gli infortuni domestici


	Tutti i soggetti con età compresa tra i 18 e i 65 anni, che svolgono in via esclusiva attività di lavoro in ambito domestico, devono versare un contributo assicurativo pari a € 12,91 annui, con esclusione dei titolari di redditi inferiori a livelli minimi, i quali hanno, comunque, l’obbligo di iscrizione. L’assicurazione copre i casi di infortunio dai quali sia derivata un’invalidità permanente al lavoro non inferiore al 27%, escludendo gli infortuni verificatisi al di fuori del territorio nazionale. È riconosciuta, come prestazione, una rendita vitalizia calcolata su una retribuzione convenzionale, pari alla retribuzione annua minima (rivalutabile) fissata per il calcolo delle rendite del settore industriale.


	ASSICURAZIONE

OBBLIGATORIA

CONTRO

GLI INFORTUNI
	
	Soggetti

obbligati
	
	Sono soggetti all’obbligo assicurativo coloro i quali, di età compresa tra i 18 ed i 65 anni, svolgono, in via non occasionale, gratuitamente e senza vincolo di subordinazione, lavori domestici.

	
	
	
	
	

	
	
	Attività

esercitata
	
	Per lavoro svolto in ambito domestico s’intende quello finalizzato alla cura della propria famiglia e dell’ambiente in cui si dimora.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’assicurato non deve svolgere altra attività che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie di previdenza sociale.

	
	
	
	
	

	
	
	Infortuni
	
	· L’assicurazione comprende gli infortuni avvenuti nell’ambito domestico e dai quali derivi un’invalidità permanente al lavoro non inferiore al 27%.

· Sono coperti anche i casi di infortunio mortale, per i quali è corrisposto anche l’assegno funerario.

	
	
	
	
	

	
	
	Rendita

vitalizia
	
	La prestazione consiste in una rendita vitalizia, calcolata sulla base della retribuzione annua minima convenzionale (rivalutabile) fissata per le rendite del settore industria.

	
	
	
	
	

	PREMIO ASSICURATIVO
	
	Importo
	
	Il premio assicurativo è fissato in € 12,91 annui, non frazionabile su base mensile e deducibile ai fini fiscali.

	
	
	
	
	

	
	
	Versamento
	
	Entro il 31.01 di ogni anno.
	
	· Tramite bollettino di conto corrente postale n. 30621049, intestato a «lnail Assicurazione infortuni domestici, Piazzale Giulio Pastore, 6 - 00144 Roma»; il bollettino si può scaricare sul sito ufficiale lnail, oppure può essere ritirato presso gli uffici postali, le sedi lnail o le associazioni di categoria.

· Tramite web, utilizzando i servizi online del sito dell'lnail previa registrazione, pagando il premio tramite carta di credito Visa o Mastercard, carta prepagata Postepay o conto Bancoposta (servizio Pago Pa).

· Tramite i propri servizi di home banking, oppure per mezzo di bonifico bancario, all'lban IT90D0760103200000030625008, indicando come causale di versamento il codice fiscale dell'assicurato.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Esenzioni
	
	· Il premio è a carico dello Stato per i soggetti in possesso di entrambi i seguenti requisiti:

· titolarità di redditi lordi propri, ai fini Irpef, non superiori a € 4.648,11 annui;

· appartenenza a un nucleo familiare il cui reddito complessivo lordo, ai fini Irpef, non sia superiore a € 9.296,22 annui.

	
	
	
	
	

	
	
	Sanzioni
	
	· Nel caso di mancato pagamento del premio è dovuta una somma aggiuntiva di importo non superiore all’ammontare del premio stesso. 

· I premi e le somme aggiuntive possono essere riscossi mediante:

· ruolo;

· sistemi previsti per la riscossione degli altri premi dovuti all’Inail.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Rottamazione delle cartelle


	Con la conversione in legge del D.L. 193/2016 da parte della L. 225/2016 sono individuate, in via definitiva, le modalità per ottenere l’abbattimento delle sanzioni e degli interessi di mora sui carichi affidati per la riscossione negli anni compresi fra il 2000 e il 2016. I contribuenti con pendenze aperte nei confronti degli agenti della riscossione potranno decidere di aderire alla sanatoria entro il 31.03.2017. Fermo restando l’obbligo di integrale pagamento del tributo e degli interessi per ritardata iscrizione a ruolo, sarà possibile pagare con una dilazione fino a 5 rate di pari importo nel numero massimo di 3 rate nel 2017 e di 2 rate nel 2018. Il 70% delle somme complessivamente dovute deve essere versato nell’anno 2017 e il restante 30% nell’anno 2018. Uno “sconto” parziale è previsto per le somme dovute a titolo di aggio della riscossione, mentre nessuno “sconto” è previsto per le spese relative alle procedure esecutive e di notifica.


	MODALITÀ DI ADESIONE
	
	· La volontà di adesione si manifesta presentando, entro il 31.03.20171, l’apposito modello “DA1 - Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata”, disponibile sul sito Internet www.gruppoequitalia.it.

· Nello stesso dovranno essere riportati, oltre ai dati anagrafici del soggetto interessato e alla dichiarazione di domiciliazione ai fini della trattazione della richiesta, le informazioni riguardanti: 

a) l’avviso di accertamento esecutivo/cartella (riportando il relativo numero identificativo) per le quali è richiesta la definizione agevolata; 

b) il carico (con l’indicazione del relativo identificativo) per il quale si intende effettuare la definizione; 

c) il numero di rate scelto per effettuare il pagamento delle somme dovute; 

d) la pendenza di giudizi aventi per oggetto i carichi cui si riferisce la dichiarazione, con l’assunzione dell’impegno del contribuente a rinunciarvi. Tale indicazione deve essere riportata in presenza di un contenzioso in corso.

Definizione

parziale
· La definizione può essere anche parziale nel senso che il debitore può decidere se definire tutti i ruoli o solamente alcuni di essi.

· Infatti, ai sensi dell’art. 6, c. 13-bis, la definizione agevolata può riguardare il singolo carico iscritto a ruolo o affidato.

Nota1
Entro la stessa data del 31.03.2017 il debitore può integrare, con le predette modalità, la dichiarazione presentata anteriormente a tale data.



	
	
	
	
	

	ACCESSO ALLA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA
	
	· Entro il 31.05.2017 l’agente della riscossione comunica al soggetto interessato:

1) l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione;

2) l’ammontare delle singole rate;

3) il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.

	 
	
	
	
	

	PAGAMENTO DELLE SOMME
	
	· Le somme definibili potranno essere pagate in un’unica soluzione (entro luglio 2017) oppure nel massimo di 5 rate, da pagarsi in 2 anni. In quest’ultimo caso, sono dovuti gli interessi a decorrere dal 1.08.2017, nella misura di cui all’art. 21, c. 1 del D.P.R. 602/1973 (4,50%).

· Il 70% delle somme complessivamente dovute deve essere versato nell’anno 2017 nel numero massimo di 3 rate e il restante 30% nell’anno 2018, nel numero massimo di 2 rate.

· Pertanto, il piano di rateazione con 5 rate di pari importo sarà il seguente:

1ª rata

luglio 2017

24% del dovuto

2ª rata

settembre 2017

23% del dovuto

3ª rata

novembre 2017

23% del dovuto

4ª rata

aprile 2018

15% del dovuto

5ª rata

settembre 2018

15% del dovuto

· Il contribuente potrà scegliere di pagare in 2, 3 o 4 rate: in tal caso, sarà necessario indicare uno dei codici della tabella che si trova all’interno del Modello DA1.

· Si decade dalla definizione agevolata in caso di:

	
	
	· mancato versamento;

· versamento insufficiente;

· tardivo versamento.
	
	Dell’unica o di una delle rate.



	
	
	Modalità

di

pagamento
· Il contribuente può effettuare il versamento delle somme dovute per il perfezionamento della definizione in esame utilizzando una delle seguenti modalità:

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore nella dichiarazione;

b) mediante bollettini precompilati, che l’agente della riscossione è tenuto ad allegare alla comunicazione, se il debitore non ha richiesto di eseguire il versamento con domiciliazione sul conto corrente;

c) presso gli sportelli dell’agente della riscossione.



	
	
	
	
	

	INFORMAZIONI DA PARTE 

DELL’AGENTE 

DELLA RISCOSSIONE
	
	· Al fine di consentire la definizione agevolata, l’agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a individuare i carichi definibili:

· presso i propri sportelli;

· nell’area riservata del proprio sito Internet istituzionale.

· Entro il 28.02.2017 l’agente della riscossione, con posta ordinaria, avvisa il debitore dei carichi affidati nell’anno 2016 per i quali, alla data del 31.12.2016, risulta non ancora notificata la cartella di pagamento ovvero inviata l’informazione di cui all’art. 29, c. 1, lett. b), ultimo periodo del D.L. 78/2010, ovvero notificato l’avviso di addebito di cui all’art. 30, c. 1 del medesimo D.L. 78/2010.


	

	Costo della nuova collaborazione volontaria


	L’art. 7 del D.L. 193/2016, rubricato «Riapertura dei termini della procedura di collaborazione volontaria», consente di regolarizzare i patrimoni e le attività finanziarie detenute all’estero in violazione della normativa sul monitoraggio fiscale, nonché le infedeltà dichiarative relative alle imposte dirette, Iva e sostituti d’imposta, commesse fino al 30.09.2016. Il provvedimento conferma in buona parte la disciplina dettata per la precedente versione della voluntary, con qualche rilevante differenza.

In particolare, la nuova procedura introduce un’autoliquidazione facoltativa delle somme da versare derivanti dalla regolarizzazione; in assenza del pagamento spontaneo degli importi dovuti, l’Agenzia delle Entrate può notificare un invito al contradditorio.

L’autoliquidazione, di fatto, trasla la responsabilità e gli oneri sui contribuenti e sui professionisti che li assistono; l’Agenzia delle Entrate avrà solo un ruolo di eventuale controllo a posteriori, con applicazione di sanzioni nel caso di errori commessi da parte del contribuente.


	Elementi
	Nuova Voluntary
	Precedente Voluntary

	Termine invio istanza 

di accesso
	31.07.2017.
	30.11.2015.

	Termine invio 

relazione
	30.09.2017 (è sabato, per cui 2.10.2017).
	31.12.2015.

	Modalità 

di liquidazione 

delle imposte, 

sanzioni e interessi
	· Autoliquidazione da parte del contribuente entro il 30.09.2017.

oppure
· A seguito di emissione degli inviti a comparire e dell’atto di contestazione entro i termini di decadenza per l’accertamento (con maggiorazione di sanzioni).
	A seguito di emissione degli inviti a comparire e dell’atto di contestazione entro i termini di decadenza per l’accertamento.

	Termini di decadenza 

per l’accertamento
	31.12.2018.
	30.06.2017 (originariamente previsto al 31.12.2016, prorogato con il D.L. 193/2016).

	Termini e modalità 

alternative 

per effettuare 

il pagamento
	· In caso di autoliquidazione in unica soluzione, entro il 30.09.2017 o in 3 rate mensili a partire dal 30.09.2017.

· In unica soluzione o in 3 rate mensili, a partire dalla scadenza prevista per il singolo atto notificato.
	In unica soluzione o in 3 rate mensili a partire dalla scadenza prevista per il singolo atto notificato.

	Perfezionamento

della procedura
	Pagamento dell’unica o della terza rata.
	Pagamento dell’unica o della terza rata.

	Adempimenti 

successivi
	· In caso di autoliquidazione è l’Agenzia a comunicare al contribuente via Pec il perfezionamento della procedura.

· In assenza di autoliquidazione è necessaria la trasmissione delle quietanze di pagamento e del modello di comunicazione di adesione agli inviti a comparire.
	Trasmissione delle quietanze di pagamento e del modello di comunicazione di adesione agli inviti a comparire.

	Periodi d’imposta

successivi 

all’ultimo oggetto 

di collaborazione

volontaria
	· Indicazione nella relazione di accompagnamento dei dati relativi al periodo successivo all’ultimo oggetto di collaborazione fino alla data di invio della richiesta di accesso alla procedura, sia per i redditi sia per il quadro RW e conseguente autoliquidazione delle imposte dovute entro il 30.09.2017.

· In alternativa, compilazione del Modello Unico.
	Indicazione in Unico 2015 e successivi fino al perfezionamento del rimpatrio (fisico o giuridico) sia per i redditi sia per il quadro RW e liquidazione imposte dovute.


	SOGGETTI
	
	· Persone fisiche, enti non commerciali, società semplici, trust e altri soggetti assimilati (art. 5 Tuir) residenti in Italia.

· La procedura può essere utilizzata anche:

· dai contribuenti diversi dai precedenti per sanare le violazioni degli obblighi di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e addizionali, imposte sostitutive, Irap, Iva e mod. 770;

· dai soggetti che hanno adempiuto correttamente agli obblighi del c.d. “monitoraggio fiscale” (compilazione quadro RW).

· Resta impregiudicata la facoltà di presentare l’istanza di collaborazione nazionale se, in precedenza, è stata già presentata, entro il 30.11.2015, istanza per la voluntary internazionale e viceversa.

	
	
	
	
	

	OGGETTO
	
	· Violazioni in materia di monitoraggio fiscale commesse fino al 30.09.2016, nonché le violazioni reddituali connesse (voluntary internazionale e nazionale).

· L’adesione alla procedura deve riguardare:

· tutti i patrimoni o le attività finanziarie estere detenute direttamente o per interposta persona;

	
	
	· tutti i periodi d’imposta accertabili.
	
	Non si applica il raddoppio dei termini nel caso di Paesi collaborativi, rilascio del waiver o in presenza di rimpatrio giuridico o materiale.

	
	
	
	
	


	

	Costo della nuova collaborazione volontaria (segue)


	CONDIZIONI
	
	· Il soggetto che presenta l’istanza:

· non deve averla già presentata in precedenza, anche per interposta persona;

· non deve avere avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche, o dell’inizio di qualunque attività di accertamento o di procedimenti penali, per violazione di norme tributarie, relativi all’ambito di applicazione della procedura di collaborazione.


	Periodi d’imposta accertabili

	Situazione
	Paese di localizzazione attività
	Condizione
	RW
	Imposte dirette

	Omessa

dichiarazione 

dei redditi
	Paese 

black list
	Senza accordo.
	-
	2004-2015
	2004-2015

	
	
	Con accordo entrato in vigore entro il 24.10.2016 o non entrato in vigore ma firmato entro il 2.03.2015.
	No waiver nè rimpatrio
	2004-2015
	2004-2015

	
	
	
	Waiver o rimpatrio
	2009-2015
	2009-2015

	
	Paese non black list.
	-
	2009-2015
	2009-2015

	Infedele

dichiarazione 

dei redditi
	Paese 

black list
	Senza accordo.
	-
	2004-2015
	2006-2015

	
	
	Con accordo entrato in vigore entro il 24.10.2016 o non entrato in vigore ma firmato entro il 2.03.2015.
	No waiver né rimpatrio
	2004-2015
	2006-2015

	
	
	
	Waiver o rimpatrio
	2009-2015
	2010-2015

	
	Paese non black list.
	-
	2009-2015
	2010-2015


	Sanzioni amministrative applicabili

	Versamenti
	Sanzioni
	Differenza

rispetto

al dovuto
	Maggiorazione

	
	Violazioni RW
	Violazioni

di tributi
	
	

	
	Stati

collaborativi,

waiver

o rimpatrio
	Altri casi
	
	
	

	Autoliquidazione
	Versamento sufficiente entro il 30.09.2017.
	50% del minimo edittale, ridotte a 1/3.
	75% del minimo edittale, ridotte a 1/3.
	75% del minimo edittale, 
ridotte a 1/6.
	-
	No

	
	Versamento 

insufficiente
	La differenza si riferisce ai soli redditi soggetti a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva e relative sanzioni, incluse quelle sulle attività suscettibili di generare tali redditi.
	60% del minimo edittale, ridotte a 1/3.
	85% del minimo edittale, ridotte a 1/3.
	85% del minimo edittale, 
ridotte a 1/6.
	Superiore 

al 10%.
	Maggiorazione 

del 10%.

	
	
	
	
	
	
	Inferiore 

o uguale 

al 10%.
	Maggiorazione

del 3%.

	
	
	Altri casi.
	
	
	
	Superiore
al 30%.
	Maggiorazione 

del 10%.

	
	
	
	
	
	
	Inferiore o uguale al 30%.
	Maggiorazione 

del 3%.

	Non auto-
liquidazione
	Nessun versamento
	60% del minimo edittale, ridotte a 1/3.
	85% del minomo edittale, 
ridotte a 1/3.
	85% del minimo edittale, 
ridotte a 1/6.
	-
	No

	Note
	· Nel caso di versamento in eccesso, la differenza può essere chiesta a rimborso o utilizzata in compensazione.

· Le sanzioni così determinate devono poi essere confrontate con il cumulo giuridico.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di gennaio 2017


	Scad. 2017
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Domenica

1 gennaio
	
	Contabilità

di magazzino
	
	Obbligo - Istituzione della contabilità di magazzino per le imprese che hanno superato contemporaneamente, negli esercizi 2014 e 2015, i seguenti limiti:

• ricavi € 5.164.568,99 in ciascun esercizio;

• rimanenze finali € 1.032.913,80 alla fine di ciascun esercizio.

	
	
	Fatturazione

elettronica
	
	Tra privati - Il formato fatturaPA, utilizzato per la formazione e trasmissione delle fatture elettroniche verso le Pubbliche Amministrazioni, è stato adeguato per permettere anche la fatturazione elettronica tra privati, a partire dal 1.01.2017. Il nuovo formato sarà utilizzato sia per la fatturazione elettronica verso la Pa sia per la fatturazione elettronica tra privati, secondo un unico tracciato XML e sempre attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), che sarà a disposizione anche per i rapporti commerciali tra privati (Comunicato Ag. Entrate 11.11.2016).

	
	
	Dogana
	
	“Sistema rex” - Dal 1.01.2017 sarà attiva la banca dati degli esportatori autorizzati ad autocertificare l’origine delle merci (sistema Rex). A partire da tale data gli operatori economici dovranno autocertificare l’origine delle merci con apposita attestazione, che sostituirà gli attuali certificati.


	Martedì

10 gennaio
	
	Previdenza
	
	Fondo M. Negri, Fondo A. Pastore (ex Fondo Previr), Fondo M. Besusso - Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti di commercio relativi al 4° trimestre 2016.

	
	
	Inps
	
	Lavoratori domestici - Ultimo giorno per il versamento dei contributi previdenziali/assistenziali, a cadenza trimestrale, relativi ai lavoratori domestici per il 4° trimestre 2016.


	Domenica

15

gennaio
	
	Imposte dirette
	
	Assistenza fiscale - I sostituti d’imposta comunicano a dipendenti/collaboratori di voler prestare l’assistenza fiscale nel 2017.

	
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Lunedì

16

gennaio
	
	Imposte dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	
	
	Dividendi - Termine di versamento, mediante Mod. F24, delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente e deliberati dal 1.07.1998, nonchè delle ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di dicembre 2016, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di novembre 2016.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni 

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - I lavoratori autonomi del settore agricolo devono effettuare il versamento della 4ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per il 2016.


	

	Principali adempimenti mese di gennaio 2017 (segue)


	Scad. 2017
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Venerdì

20

gennaio
	
	IVA
	
	Operatori commerciali extracomunitari - Gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini Iva, che effettuano prestazioni di servizi tramite mezzi elettronici, devono trasmettere in via telematica, mediante il portale Moss, la dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e, contestualmente, effettuare il versamento dell’Iva dovuta. L’obbligo sussiste anche in caso di mancanza di operazioni.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia riferita al mese precedente.


	Mercoledì

25 gennaio
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi, relativi al mese o al trimestre precedente.


	Lunedì

30 gennaio
	
	Imposta

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Martedì

31

gennaio
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	
	
	Imballaggi - Fatturazione degli imballaggi e recipienti consegnati nel 2016 e non restituiti.

	
	
	Imposta di bollo

virtuale
	
	Dichiarazione - Termine di presentazione, in via telematica, della dichiarazione annuale, entro il 31.01 dell’anno successivo al pagamento provvisorio dell’imposta di bollo, al fine della liquidazione definitiva della stessa. Nella dichiarazione deve essere riportata, in particolare, l’indicazione del numero degli atti e documenti emessi nell’anno di riferimento.

	
	
	Imposta 

sulla pubblicità
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta comunale annuale sulla pubblicità. Entro il 31.01 deve essere effettuata anche la denuncia di cessazione ai fini dell’imposta comunale sulla pubblicità, in presenza dei presupposti.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Termine ultimo per l’invio telematico delle dichiarazioni di manodopera agricola (Mod. DMAG Unico) relative al 4° trimestre 2016.

	
	
	Inail
	
	Casalinghe - Termine di versamento del premio assicurativo di ammontare pari a € 12,91.

	
	
	Collocamento 

obbligatorio
	
	Denuncia annuale - Presentazione telematica del prospetto informativo del personale impiegato, in presenza di cambiamenti nella situazione occupazionale rispetto all’ultimo prospetto inviato (art. 9 L. 68/1999).

	
	
	Lavoratori 

somministrati
	
	Comunicazione - Entro il 31.01 di ogni anno i datori di lavoro che utilizzano lavoratori in somministrazione devono effettuare una comunicazione periodica, alla rappresentanza sindacale unitaria ovvero alle rappresentanze aziendali, relativa ai contratti di somministrazione conclusi nell’anno precedente (art. 36, c. 3 D. Lgs. 81/2015).

	
	
	Agenti
	
	Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stesso termine le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente.

	
	
	Concessioni

governative
	
	Versamento - Versamento della tassa annuale sulle concessioni governative per gli atti assoggettati a pagamento annuale.

	
	
	Catasto Terreni
	
	Adempimento - Termine per procedere alla presentazione all’Ufficio Tecnico erariale delle variazioni del reddito dominicale ed agrario verificatesi nel corso dell’anno solare precedente.

	
	
	Variazioni 

colturali
	
	Adempimento - Termine per dichiarare all’Ufficio Tecnico Erariale le variazioni dello stato e delle qualità dei terreni avvenute nel 2016. I soggetti che presentano la domanda di contribuzione PAC sono esonerati dall’obbligo di comunicazione delle variazioni colturali (art. 2, c. 33 D.L. 262/2006).

	
	
	Tasse

automobilistiche
	
	Sospensione pagamento tassa di possesso - Termine per la spedizione dell’elenco autovetture acquistate usate o ricevute in procura a vendere nel 3° quadrimestre 2016 da parte delle concessionarie, al fine di sospendere il pagamento delle tasse di possesso.

	
	
	Mod. 730

precompilato
	
	Spese mediche - Gli operatori che erogano prestazioni socio-sanitarie inviano al Sistema Tessera Sanitaria, entro il 31.01 di ciascun anno, i dati relativi alle prestazioni erogate con l’indicazione della spesa a carico dell’assistito (D. Lgs. 175/2014 - D.M. 2.08.2016 - D.M. 16.09.2016).

	
	
	Contributo 

revisori contabili
	
	Versamento - Termine per effettuare il versamento del contributo obbligatorio dovuto dai revisori contabili iscritti nell’apposito registro.

	
	
	Erogazioni 

liberali 

alla cultura
	
	Comunicazioni - Ai sensi dell’art. 38 della L. 342/2000, i soggetti che hanno ricevuto o effettuato erogazioni liberali devono comunicare al Ministero per i Beni e le Attività Culturali l’ammontare delle erogazioni liberali ricevute o effettuate nel periodo d’imposta.


	Nota
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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